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Alla commissione affari costituzionali della Camera 

Sui supers t ipendi critiche 
anche dalle file della DC 
Il democristiano Cossiga ha affermato che voterà contro il governo se il decreto tornerà in parlamento • Galloni 
(de): non si deve più seguire la via della delega - Il compagno Vefere denuncia la linea aniiriformafrice del centro
destra • Caruso contesta le accuse ai sindacati - Il ministro Gava rigetta tutte le osservazioni della Corte dei Conti 

Durissimi attacchi sono sta
ti portati Ieri al governo per 
il decreto sugli alt) burocrati 
da deputati democristiani e 
comunisti membri della com
missione affari costituzionali 
della Camera; una sola voce 
s'è levata a difesa della rela
zione del ministro Gava e, non 
a caso, è stata quella di un 
democristiano di destra, Tozzi 
Condivi. 

Fra gli altri parlamentari 
della DC che hanno parlato, 
l'on. Cossiga ha affermato che 
se il decreto dovesse essere 
registrato con riserva dalla 
Corte dei conti, e quindi si 
rendesse necessario un dibat
tito in Parlamento, egli non 
esiterebbe a • votare contro 
le scelte del governo Andreot-
ti. Sulla stessa linea s*è man
tenuto sostanzialmente l'on. 
Galloni, della direzione della 
DC. Data la rilevanza del di
battito. appaiono sconcertanti 
le assenze del deputati di al
tri gruppi, soprattutto di quel
li del PRI. tenuto conto della 
polemica sostenuta nei giorni 
scorsi da La Malfa contro gli 
alti stipendi dei funzionari. 
Gava ha impudentemente af
fermato che 11 ritardo con 11 
quale egli si presentava alla 
commissione, era dovuto al 
fatto che solamente due gior
ni prima il Consiglio dei mi
nistri era riuscito a trovare 
una linea comune sulla deli
catissima questione. La sua 
relazione, peraltro, è stata Im
prontata a una contestazione 
globale dei rilievi sollevati 
dalla sezione di controllo del
la Corte dei conti. A questo 
proposito, il ministro non ha 
nascosto la speranza che le 
Sezioni riunite della Corte, ro
vesciando il precedente giudi

zio. registrino senza riserve il 
provvedimento. Se ciò avvenis
se, è chiaro che un tale radi
cale cambiamento di opinione 
darebbe la misura del mas
siccio lavorio che sottobanco 
Andreottl ha fatto per far 
passare il decreto. Dall'altro 
lato, il ministro della Rifor
ma burocratica ha cercato 
di coinvolgere i sindacati, di
cendo, contro l'evidenza com
provata da numerosi docu
menti e atti ufficiali, che le 

' Confederazioni non avrebbero 
mal contestato le cifre degli 
alti stipendi ai burocrati sta-
,tall 

Ma il dato più grave che 
è emerso dalla relazione è 
quello secondo il quale il go
verno ritiene, con il decreto 
sull'alta dirigenza, di aver 
«risolto 11 problema del rior
dinamento dei ministeri per 
quanto concerne il numero 
delle direzioni generali e del
le divisioni »; pertanto, il di
segno di legge di proroga del
la delega, all'esame del Sena
to, concernerebbe altri pro
blemi: quali. Gava non lo ha 
detto. 

Gli attacchi al governo so
no stati aperti dal de on. Cos
siga. Il Parlamento — egli 
ha detto — dopo aver lavo
rato a una riforma dei mini
steri che corrispondesse alla 
nuova realtà dello Stato de
centrato e delle autonomie re
gionali, è stato preso In giro 
dal governo; il quale ha fatto 
vincere alla burocrazia cen
tralizzata la sua battaglia con
tro le Regioni e contro lo svi
luppo della democrazia nelle 
stesse strutture amministrati
ve dello Stato. Questo — ha 
detto Cossiga — non può esse
re accettato. Ha quindi espres
so la speranza che la Corte 
dei conti mantenga la sua ri
serva e che quindi li Parla
mento sia ancora in grado di 
decidere sul decreto. A questo 
punto, Cossiga ha affermato 
Che, se il decreto '.ornerà in 
Parlamento, egli non esiterà 
a votare contro il governo 

Il compagno Caruso ha con
testato con dovìzia di argo
menti giuridici e politici la 
legittimità dell'operato del go
verno, ricordando tutto il tra
vagliato iter del provvedimen
to il quale, è bene non dimen

ticarlo, nella commissione mi
sta consultiva ricevette solo 
il voto degli alti burocrati 
t non dei parlamentari e dei 
rappresentanti sindacali, che 
abbandonarono la commissio
ne in segno di protesta Ca
ruso inoltre ha contestato al 
governo la legittimità del suo 
operato per quanto concerne 
1 segretari comunali e pro
vinciali. ì quali non erano :n 
alcun modo contemplati nella 
legge di delega. S: tratta di 
una conferma in più iella vo
lontà del governo di 'nterfe-
rire pesantemente sulle auto
nomie regionali e soprattutto 
su quelle dei comuni e delle 
province. 

L'on. Galloni, della direzio
ne della DC. nel quadro di un 
documentato intervento criti-

Regioni: riserve 

sulla legge-quadro 

per l'ambiente 
Forti perplessità sono state 

«spresse ieri - dal presidente 
della Regione lombarda Bas
setti e dal compagno Fanti. 
f(residente della regione emi-
iana nei confronti della pro

posta del governo di emanare 
una legge quadro sui proble
mi della difesa dell'ambiente. 
II compagno Fanti nel corso 
dell'incontro svoltosi alla pre
senza di Andreottl e del mi
nistro per le Regioni Sullo, 
ha espresso infatti 11 timore 
che in essa possano essere in
trodotte norme riguardanti 
questioni, come la urbanisti
ca, che devono invece essere 
Oggetto di una organica ri* 
ferma. 

co, ha fra l'altro osservato 
che il decreto sugli alti buro
crati dimostra che « non si 
deve più seguire, in materia, 
la via della delega a] go
verno. e che 11 Parlamento 
deve provvedere diretta
mente ». 

Il compagno Vetere ha af
fermato in primo luogo che 
non è affatto vero che col 
decreto si procede ad una ri
duzione degli organici, ai più 
alti livelli della burocrazia, 
anzi si creano le premesse 
per far prosperare l'« indu
stria degli organici ». Lo di
mostra il fatto che si creano 
nuove denominazioni per uno 
stesso lavoro, in modo da 

avere sempre la possibilità 
di collocare gli alti funziona
ri anche nel caso eventuale di 
riduzione di qualche ufficio. 
Perciò è falso dire che un 
terzo degli attuali alti diri
genti viene eliminato: essi, 
con la scappatoia del « so
prannumero » vengono mante
nuti nei posti in cui stanno. 
con 1 nuovi stipendi, il dan
no lo ricevono le leve dei 
giovani funzionari ohe non 
hanno uno sbocco alla loro 
carriera Secondo un calcolo 
prudenziale, nel prossimi die
ci-quindici anni non vi sarà 
possibilità di accesso, per 1 
giovani, agli uffici ammini
strativi di maggiore respon

sabilità.. ' .- . . . . . . . . 
Sul terreno politico — ha 

detto Vetere — la scelta ope
rata da Andreottl col decreto 
non è un « infortunio »>. bensì 
un atto calcolato che corri
sponde alla linea antiriforma-
trice di questo governo. Si sa 
benissimo che si è messa In 
moto una macchina di riven
dicazioni che comporterà una 
spesa notevole, ma è proprio 
questa la linea che il governo 
ha scelto: spendere molto e 
male, facendone sempre paga
re le conseguenze ai 'avoratorl 
— anche statali — delle cate
gorie più umili 

a. d. m. 

Grave attentato in un circolo di Cinisello 

Fascisti sparano contro 
un gruppo di studenti 

Una bottiglia incendiaria lanciata nella sede del Movimento studentesco 
Sparatoria ad altezza d'uomo contro i giovani che si mettevano in salvo 

MILANO. 16. 
Una criminale provocazione fascista è sta

ta compiuta la notte scorsa da un gruppo di 
teppisti neri. I fascisti hanno lanciato una 
bottiglia incendiaria, fortunatamente non 
esplosa, contro un circolo di via Beretta 28 
a Cinisello Balsamo dove era in corso verso 
le 24 una riunione di giovani del Movimento 
studentesco, in preparazione di una manife 
stazione per il Vietnam Una-ventina di gio
vani che al rumore sono usciti sulla soglia 
dello stabile, sono stati fatti segno a una nu
trita sparatoria effettuata dalle due auto su 
cui erano giunte le canaglie fasciste a più 
riprese. > 

Una prima volta, numerosi colpi di pistola 
sono stati esplosi dalle due auto appena com
parsi i giovani: quindi le due vetture con 
a bordo gli squadristi sono scomparse nella 

via Lincoln, ricomparendo però subito dopo 
mentre numerosi altri colpi venivano esplosi 
dai fascisti. Quindi le canaglie fuggivano a 
tutta velocità. Sul posto giungeva, subito 
chiamata dagli studenti, la polizia. On fun
zionano e agenti dell'ufficio politico rilevava
no due fori di proiettili su due auto parcheg
giate presso il circolo, il che dimostra che 
non si è trattato di spari in aria ma ad al 
tezza d'uomo. • 
- • L'episodio. Inoltre, s'inquadra in una pre
meditata incursione squadristica anche con
tro il nostro partito in 'quanto, sempre la 
notte scorsa, i muri e gli infissi di due se
zioni del PCI di Cinisello sono stati imbrat
tati e deturpati da ignobili scritte provocato
rie inneggianti al MSI. Le indagini sono in 
corso: la polizia conosce il tipo di una delle 
auto, una « Giulia 1750 >. • 

Con il disegno di legge governativo sulla svendita di beni militari 

Vogliono offrire 
agli speculatori le 

aree di 18 aeroporti 
Ottanta ettari dello scalo romano dell'Urbe sarebbero già in vendita al 
miglior offerente • La gravità dell'iniziativa dei ministri Malagodi, Tanassi, 
Valsecchi e Taviani denunciata nel corso di una conferenza stampa - Per 
13 di questi aeroporti nel '69 il CIPE aveva elaborato un piano di sviluppo 

L'operazione « dimissioni di 
immobili militari », preparata 
dal disegno di legge governa
tivo n. 148, si conferma sem
pre di più come un'operazione 
legata alla speculazione sulle 
aree. La riprova si è avuta ieri 
nel corso di un convegno na
zionale tenuto a Roma per im
pedire che il governo liquidi 
18 aeroporti minori seminati 
in tutta Italia. La legge n. 148, 
presentata al Senato dai mini
stri Malngodi, Tanassi, Valsec
chi e Taviani, prevede, come 
si sa, la vendita di 351 «ma
nufatti » militari in disuso 
(colombaie, caserme, fortini 
costieri, torri di avvistamento 
ecc.) e le loro relptive aree. 
Fra 1 351 « manufatti » ci so
no anche 18 aeroporti che 
non sono affatto in disuso ma 
invece attualmente in servizio; 
13 di questi scali aerei sono 
addirittura compresi nel pla
no di sviluppo elaborato dal 
CIPE nel 1969. La svendita di 
una cosi ingente quantità di 
aree demaniali ha messo in 
moto, come è facile immagi
nare, la speculazione fondia
ria ed edilizia. La conferma, 
come si diceva, è venuta an
che dal convegno di ieri pro
mosso dall'Aero club e dal 
Centro per lo sviluppo dei tra
sporti aerei. 

Durante I lavori il rappre
sentante del Comune di Ro
ma ha rivelato che 11 coman
dante militare dell'aeroporto 
dell'Urbe (l'aeroporto è com
preso fra i 351 « manufatti » 
da smantellare), ha impedito 
a due vigili urbani di accer
tare se esistono regolari li
cenze di costruzione per le 
palazzine civili che si stanno 
approntando all'interno dell'a-, 
rea aeroportuale. I due vi
gili sono stati messi sull'at
tenti e gli è stato ordinato un 
secco «dietro-front». 

Quanto avviene nell'aeropor
to romano, denunciato a più 
riprese nel corso del conve
gno, è assai indicativo per 
comprendere 11 vero signifi
cato della legge governativa. 
E* indicativo perché rivela non 
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I missini vogliono tenere domani un raduno nel luogo dove furono trucidati dei partigiani 
_ f. 

FERRARA DEMOCRATICA MOBILITATA 
CONTRO I ROTTAMI REPUBBLICHINI 
Un documento unitario PCI, DC, PSI, PSD!, PRI e della Giunta comunale denuncia l'ignobile sfida lan
ciata all'intera città - Una delegazione si è recata dal prefetto a chiedere che l'adunata sia impedita 

FERRARA. 16 
Le forze politiche e demo

cratiche, i lavoratori, le as
semblee elettive, la popola
zione ferrarese sono impe
gnati a sventare un'intollera
bile provocazione fascista, che 
la cosiddetta a Unione nazio
nale dei combattenti della Re
pubblica Sociale Italiana » 
(cioè la repubblichina di Sa
lò - NJDJt.), col diretto ap
poggio del MSI. ha organizza
to per la serata di dopodo
mani. saoaio. - Secondo il di
segno dell associazione fasci
sta e dei caporioni missini. 
dovrebbe svolgersi un « ra
duno» nel locaie del .(Doro», 
con l'intervento di dirigenti e 
parlamentari del Mol quali 
Komuaidt. Cernilo. Pisano • e 
Mariani. 

- L'inaudita provocazione de
ve essere impedita: questa la 
unanime ricmesta formulata, 
al termine di una riunione 
convocata dal sindaco, dai 
rappresentanti provinciali del 
PCI, DC, PSI, PSD1 e PRI, 
dai rispettivi capigruppo e 
dalia Giunta comunale. Dalla 
riunione e uscito anche un 
documento unitario nel quaie 
si rileva che l'iniziativa lasci-
sta viene annunciata in coin
cidenza, « cerio non casuale. 
con i anniversario dell'eccidio 
del Castello estense e in una 
località nella quale sono stati 
barbaramente trucidati parti
giani ferraresi ». Si tratta, 
quindi, non solo di una pro
vocazione, ma di « una sfida 
alla città di Ferrara demo
cratica e antifascista />. 

Il Consiglio comunale, che 
si è riunito oggi pomeriggio 
in un'aula affollatissima, ha 
ribadito la condanna e la fer
ma richiesta delle forze poli
tiche e democratiche Alle 19. 
la seduta è stata sospesa e 
una delegazione formata dal 
sindaco, dai rappresentanti dei 
partiti e dai capigruppo si è 
recata dal prefetto. 

E* stato anche richiesto con 
forza il perseguimento e 
l'esemplare punizione dei re
sponsabili dei vile gesto tep
pistico. di chiara marca fa
scista, registratosi -nella not
tata tra sabato e domenica, 
quando le corone del Comu
ne e della comunità israeliti
ca esposte a ricordo dei mar
tiri antifascisti del 15 novem
bre 1943 sono state gettate 
nella fossa del Castello Esten
se. Quei martiri, insieme al 
caduti del secondo Comitato 
di Liberazione nazionale fer
rarese. trucidati dai nazi-fa-
scisti il 17 novembre 1944 a 
« Caffè Del Doro ». saranno 
ricordati nella nostra città 
con una grande manifestazio
ne popolare, che avrà luogo 
domenica, mittiiia al teatro 
€ Verdi ». 

Impegnato convegno alla Casa della Cultura di Roma 

Denunciata la repressione 
verso i magistrati progressisti 

La relazione del giudice Coirò e gli interventi di Malagugini, Granelli, Lom
bardi - Approvato un odg contro le misure che ampliano i poteri di polizia 
« La repressione all'interno 

dell'ordine giudiziario >: su 
questo tema, alla Casa della 
Cultura di Roma, si è svolto un 
dibattito tanto affollalo quanto 
ricco di impegno, che ha com 
voito nella discussione magi
strati, avvocati. lavoratori. 
uomini politici, studenti. L'am
piezza e la pericolosità della 
ondata repressiva attuata in 
questi mesi contro la parte più 
avanzata della magistratura so
no state messe in luce dalla 
relazione introduttiva de) giu
dice Coirò attraverso una mi
nuziosa cronologia di decine di 
episodi. 

Un « giro di vite > autoritario. 
insomma, che si è manifestato 
d'altronde anche al di fuori 
dell'ordine giudiziario. Lo ha 
sottolineato Del Turco, segre
tario provinciale dei metalmec
canici. rilevando come la con
troffensiva reazionaria — che 
trova nel governo di centro
destra il suo naturale pun
tello — tenda ad investire tutte 
le categorie dei lavoratori. 

Il compagno deputato Alberto 
Malagugini partendo dalla ge
nerale constatazione di questa 
ondata repressiva ha cercato di 
analizzarne le cau^e. A certi 
positivi risultati scaturiti dal-

Dibattito al Senato 
sul patrimonio artistico 
La politica del governo at

tuale. e di quelli che lo hanno 
preceduto, in materia di tute 
la del patrimonio storico, arti 
stico e culturale del nostro 
paese è stata duramente cri
ticata ieri al Senato da parte 
di oratori dei vari gruppi Ne: 
dibattito sono intevenuti 1 se 
natori Tullia Carettoni e An-
tonicedi (sinistra indiDenden 
te), Pieraccini (PSI). Vedova
to (DC). Papa (PCI). Cifarelli 
(PRI) e Premoli (PLIi 

Alcuni oratori della maggio
ranza (CIFARELLI, VEDO
VATO), pur muovendo criti
che al modo confuso e con
traddittorio con cui sinora si 
è amministrato il nostro patri
monio artistico e culturale, 
hanno avanzato la proposta dì 
istituire un ministero apposito, 
staccato da quello della Pub
blica Istruzione. Altri, addi
rittura. hanno parlato di crea
re un dicastero dei beni cul
turali e del turismo, manife
stando cosi una visione « con
sumistica » del problema. 

Contro questa Impostazione 
si è pronunciato a nome del 
PCI, il compagno PAPA, il 
quale ha documentato lo stato 

di decadimento e di deterio
ramento in cui si sono venuti 
a trovare i beni culturali ita
liani 

Non si tratta, però, di fare 
un nuovo ministero, comun
que nominato, ma di realizza
re — ha proseguito il senatore 
comunista — una struttura de 
mocratica e decentrata che af
fidi il ruolo di stimolo agli 
Enti locali e in particolare al
le Regioni. 

Il dibattito si è concluso con 
la votazione a maggioranza di 
un ordine del giorno (i comu
nisti si sono astenuti), nel 
quale si afferma semplicemen
te. e del tutto genericamente. 
che il governo deve impegnar
si a presentare al più presto 
l'auspicatissima legge di rifor
ma Impegni di tal genere, 
però, sono stati più volte for
mulati, e verbalmente accetta
ti, dai governanti (fin dal 
1970). ma sono stati anche si
stematicamente elusi, come ha 
sottolineato il compagno 
SCARPINO nella sua dichiara 
zione di voto. 

All'inizio della seduta pome 
rldiana 11 presidente Fanfar.l 
ha commemorato il compagno 
Antonino Maccarrone 

l'azione coraggiosa di quei ma
gistrati che si muovono in coe
rente applicazione della Costi
tuzione ha fatto riscontro la 
reazione della parte più retriva. 
di coloro che intendono la ma
gistratura come custode di un 
determinato ordinamento socia
le. basato sul privilegio e la 
ingiustizia. 

Per questo l'apparato dello 
Stato fa ricorso a mezzi anche 
giuridici tipici del fascismo: 
come, ad esempio, rispolverare 
gli articoli del codice contro i 
« sovversivi ». identificando que
sti ultimi con gli appartenenti 
alla sinistra di classe, mentre 
per la Costituzione ì soli e sov
versivi » sono e debbono essere 
i fascisti. 

L'onorevole Granelli, della si
nistra de. ha rilevato lo scontro 
in atto fra due concezioni della 
magistratura: da una parte quei 
giudici che applicano burocrati
camente. meccanicamente, leggi 
spesso sorpassate: dall'altro lato 
magistrati che si legano alla 
Costituzione, al suo dettato, al
l'evoluzione della società. Dopo 
aver ricordato che « certe for
mule di governo (il centro
destra. n.d.r.) recano con loro 
il germe involutivo » Granelli 
ha indicato come « nodi » prin
cipali il permanere nel codice 
di reati inconcepibili, come 
quelli d'opinione e di vilipendio. 
nonché la struttura piramidale 
e gerarchica della magistratura 

Riccardo Lombardi, per il 
PSI. ha messo in luce quanto 
profonda e grave sia la sfi
ducia popolare verso « questa » 
giustizia; ha osservato come 
un contributo a questa offen
siva reazionaria venga da parte 
della stampa padronale attra
verso i silenzi con cui « copre > 
tutta una serie di episodi: e ha 
infine concluso che questa gros
sa battaglia di autentica rifor
ma potrà avere successo solo 
a patto che all'azione parla
mentare si affianchi un movi
mento di massa direttamente 
impegnato nella modificazione 
dei rapporti sociali. 

Al termine è stato approvato 
un ordine del giorno contro il 
disegno di legge governativo sul 
fermo di polizia. 

solo la grossa speculazione che 
si cela all'ombra della legge 
n. 148, ma mette ancora una 
volta In luce la scarsa consi
derazione del governo per uno 
dei settori più importanti del 
trasporto, quello appunto del 
traffico aereo civile. 

L'aeroporto romano, insie
me agli altri 17 seminati in 
quasi tutte le regioni, dovreb
be essere smantellato: 80 dei 
110 ettari verrebbero venduti 
al miglior offerente; il resto 
30 ettari) servirebbe — di
ciamo cosi — all'aviazione 
militare per la costruzione di 
un complesso di palazzine da 
assegnare agli ufficiali. Nel 
testo della legge c'è quindi 
una prima macroscopica Il
legalità. Il demanio militare, 
infatti, nel momento in cui 
afferma che l'aeroporto del
l'Urbe e gli altri scali non gli 
servono più, dovrebbe resti
tuire tutte le aree allo Stato. 
Il demanio militare non può, 
come fa nel caso dell'aeropor
to dell'Urbe, prendere una fet
ta di terreno e usarla per sco
pi non militari. Questa precisa 
norma è contenuta in una vec
chia legge del 1923. sempre In 
vigore. 

La ragione dell'illegalità è 
abbastanza evidente. I 30 et
tari di terreno che il ministe
ro della Difesa si tiene per 
costruire le palazzine sono la 
parte migliore dell'intera area, 
cioè quella prospiciente la via 
Salaria. Le palazzine che vi 
sorgerebbero sarebbero il pri
mo nucleo di una grossa spe 
culazione sulla vasta area. Ma 
c'è di più. La legge non è sta
ta ancora approvata dal Par
lamento e l'aeroporto è an
cora in funzione. Nonostante 
questo già si stanno costruen
do le palazzine, scavalcando 
cosi lo stesso Parlamento e 
rendendo pericolosa l'attività 
dell'aeroporto. 

E ' stato appunto per accer
tare l'entità dell'abusivismo 
compiuto dal militari che il 
Comune ha inviato sul posto 1 
due vigili. E ' da tenere pre
sente che il terreno dove at
tualmente si sta costruendo, è 
destinato dal piano regolatore 
di- Roma a servizi pubblici 
(MI). I due vigili sono stati 
però rispeditici mittente. Del 
resto non ci vogliono tanti 
verbali per appurare che al
l'interno dell'aeroporto del
l'Urbe si sta compiendo un 
vero e proprio abusivismo edi
lizio. «Ci sono quattro palaz
zine — ha detto ieri un pilo-

' ta — sorte negli ultimi mesi 
che rendono pericoloso l'at
terraggio e il decollo. Chi ne 
ha - ordinata la costruzione? 
Dove sono stati presi i dana
ri? ». Una precisa risposta a 
queste domande sarebbe ol
tremodo interessante. 

Le denunce al convegno di 
Ieri sono state fitte e molto 
imbarazzanti per il governo. 
E ' sato sottolineato come !a 
legge è da considerarsi un 
« infortunio » di Andreottl in 
quanto ha compreso nei « ma
nufatti » militari in disuso, 
aeroporti funzionanti, previsti 
nel piano della programma
zione CIPE come punti di 
forza per una nuova e più 
organica rete dei trasporti 
aerei. Gli scali, inoltre, si ren
derebbero utili, in un imme
diato futuro, quando prenderà 
piede il traffico aereo cosid
detto « porta a porta », che 
prevede l'utilizzazione degli 
aerei Stol a decollo breve. 
La collocazione di aeroporti 
nell'immediata vicinanza dei 
centri urbani è indispensabi
le al nuovo sistema di servizio 
di trasporto integrato: aereo-
metropolitana-ferrovia. 

Bisogna inoltre considerare 
che 13 dei 18 aeroporti minac
ciati. servono agli aero club 
per il volo turistico e spor
tivo e per le scuole di pilotag
gio. Nell'aeroporto dell'Urbe è 
funzionante il più grosso aero 
club d'Europa con una serie 
di attività che interessano par
ticolarmente l'aviazione civile 
e la stessa Alitalia. Il governo 
però sembra sordo ad ogni 
logica considerazione e vuole 
a tutti i costi liquidare ì 18 
scali. La caparbia intenzione 
del governo è stata riafferma
ta anche in una risposta che 
il ministro Tanassi ha dato 
a una interrogazione del com
pagno sen. Olivio Mancini. Ta
nassi scrive che Io smantella
mento dell'aeroporto Roma-
Urbe si rende necessario per 
« rimpinguare » il bilancio del
ia Difesa e per eliminare un 
aeroporto di cui « lo sviluppo 
urbanistico della città ha sem
pre più ridotto il margine di 
sicurezza dell'attività di volo ». 
Nessun riferimento, natural
mente, alle costruzioni abu
sive dei militari che hanno 
reso veramente pericoloso 
l'Urbe. Tanassi afferma che 
per l'attività dell'Aero club 
può essere usato l'aeroporto 
di Guidonia. 

Al termine del convegno è 
stato comunque approvato un 
documento che chiede al go
verno il depennamento dalla 
legge dei 18 aeroporti, un chia
rimento sulle costruzioni abu
sive fatte nell'Urbe e il po
tenziamento dell'aviazione ci
vile. C'è infine da sottolinea
re una presa di posizione del
l'Istituto nazionale di urba
nistica sul progetto di vendere 
aree demaniali. L1NU chiede 
che le aree non vadano in 
mano alla speculazione ma sia
no assegnate agli enti locali. 
e che In ogni caso. « I beni 
demaniali posti in vendita, 
siano soggetti dal Comuni a 
regime di esproprio, secondo 
le norme della legge sulla 
casa ». 

Taddeo Conca 

Al Senato 
le proposte 

per gli obiettori 
di coscienza 

Il problema dell'obiezione 
di coscienza è venuto final
mente alla discussione della 
commissione Difesa del Se
nato, che ieri ha cominciato 
l'esame delle proposte di leg
ge democristiana e socialista. 

La proposta de (del sena
tore Marcora) si limita a pre
vedere la « facoltà » dell'eso
nero, che verrebbe concesso 
con proprio decreto dal mi
nistro della Difesa e a seguito 
del parere di una commissio
ne di alti ufficiali 

La proposta socialista (Ci-
pellinl e altri) stabilisce che 
l'obiettore abbia automatica
mente diritto all'esonero a 
seguito di una sua dichiarazio
ne scritta, e debba, in sostitu
zione, compiere un servizio ci
vile maggiorato di sei mesi 
rispetto alla leva militare. 

Il relatore — il democri
stiano Rosa — si è pronun
ciato a favore del progetto 
Marcora. Il compagno Ignazio 
Pirastu ha espresso il pieno 
assenso del senatori comuni
sti al riconoscimento del di
ritto (non della facoltà) degli 
obiettori all'esonero dalla leva 
e del loro dovere al servizio 
civile (e non a quello militare 
non armato). Occorre però 
contemperare due esigenze 
coincidenti: rispettare anzitut
to i veri obiettori, riconoscen
do i loro diritti senza ostaco
larli con norme punitive, ed 
evitare l'eventualità scanda
losa che a goderne siano i non 
obiettori. Pirastu ha ricorda
to che ogni anno vanno alle 
armi, per la leva, 250 mila 
giovani, e sono quasi tutti fi
gli di operai e contadini. Non 
si può perciò autorizzare i 
figli di papà a sfuggire al loro 
dovere. 

I comunisti, peraltro, inten
dono salvaguardare la natu
ra delle Forze armate; e per 
questo non sono d'accordo con ' 
la proposta socialista sull'au
tomatismo dell'esonero. 

Per la modifica del provvedimento governativo 

Sciopero ad Ancona 
contro il decreto 
per i terremotati 

Per due ore l'intera città è rimasta bloccata - Mi
gliala in corteo • Grande manifestazione unitaria 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 16. 

Un'Imponente manifestazio
ne per modificare l'iniquo de
creto legge varato dal gover
no per le zone terremotate, 
si è svolta ad Ancona con la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di lavoratori e cit
tadini. Per tre ore l'Intera 
città è rimasta paralizzata dal
lo sciopero indetto unitaria
mente da CGIL, CISL e UIL. 

Operai del cantiere navale, 
dei cantieri minori, portuali, 
si sono ritrovati assieme a 
centinaia di contadini, ferro
vieri, dipendenti degli enti 
pubblici, ecc. Uno striscione 
dei lavoratori del CNTR apri
va Il corteo: « Immediati In
vestimenti pubblici per 11 
CNTR», decine di slogans ve
nivano scanditi per condan
nare il provvedimento gover
nativo, per chiedere investi
menti a favore del cantiere, il 
porto, la pesca, per reclamare 
11 blocco del licenziamenti, 
l'equo canone, stanziamenti a 
favore del pensionati e dei 
disoccupati. 

Questi problemi sono stati 
riaffermati con forza nel cor
so del comizio avvenuto in 
piazza Roma. Il compagno 
Pettinar! — segretario confe
derale della C.d.L. di Anco
na — parlando a nome delle 
tre organizzazioni sindacali, 
ha definito « grave e con seri 
vuoti » 11 decreto legge. 

Pettinar! ha affermato con 
forza che 11 decreto legge cor
risponde agli orientamenti 
complessivi del governo di so
stegno alla politica padronale, 
tanto è che con il decreto leg
ge gli industriali anconetani 
« risparmieranno » circa 15 mi
liardi senza nessuna contro
partita di reinvestlmento e 
di mantenimento dell'occupa
zione. 

La manifestazione di oggi 
sta a indicare come 1 lavora
tori nel loro Insieme giudica
no estremamente negativo il 
tentativo delle forze governa
tive di far passare senza radi
cali modifiche il decreto legge. 

Questa richiesta nella so
stanza è stata fatta propria 
dagli stessi Enti locali (Co
mune e Provincia) che hanno 
avanzato decine e decine di 
proposte di emendamento, fat
te proprie dai parlamentari 
comunisti. 

La battaglia per modificare 
il decreto legge è aperta e 
necessariamente in questo pe
riodo di dibattito parlamenta
re sarà intensificata. 

Giudicando « incompatibile » la presenza di un altro de 

Un senatore de 
si dimette 

dall'antimafia 
Un senatore democristiano, 

Torelli, si è dimesso dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia, ed è 
stato sostituito dal collega 
AgrimL Nulla di strano se il 
Torelli non avesse motivato il 
suo gesto, in una lettera al 
presidente della commissione, 
Carraro, con la incompatibilità 
della presenza nella commis
sione di un deputato, l'ono
revole Matta, democristiano 
anch'eglL 

Torelli, invero, nella lettera 
rileva oltre che la incompati
bilità del Matta, anche quel
la dell'on. Terranova, indipen
dente di sinistra eletto nelle 
Uste del PCI, in quanto, nella 
passata legislatura fu ascolta
to, in qualità di magistrato, 
quale testimone dall'antimafia. 

Ma l'obiettivo di Torelli è 
chiaramente il Matta: « il qua
le — egli scrive — ha l'ob
bligo a mio avviso di aste
nersi dal far parte della com
missione per gravi motivi di 
convenienza avendo egli rico
perto per lungo periodo di 
anni la carica di assessore ai 
lavori pubblici, dapprima, e 
di assessore all'urbanistica. 
in seguito, del comune di Pa
lermo. sulla cui amministra
zione la commissione parla
mentare antimafia ha svolto e 
tuttora deve svolgere Indagi
ni ». La lettera di Torelli co
si conclude: « Non avendo 
condiviso l'on. Matta le mie 
opinioni sopra espresse, ho ri
tenuto di dover trarre la lo
gica conseguenza di rinuncia
re io all'incarico ricevuto, che 
pur altamente mi onorava ». 

Nella lettera di Torelli v'è 
anche un vago accenno al fat
to che della vicenda sarebbe 
stata interessata la direzione 
democristiana. 

La DC siciliana 
teme la verità 
sui suoi legami 

con le «cosche» 
Un significativo episodio, 

collegato alle polemiche sul
la mafia e sui suoi adden
tellati politici, si è registra
to mercoledì alla Camera, Era 
in discussione, nella giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere, la richiesta del procu
ratore della Republica di Pa
lermo di sottoporre a processo 
il compagno Emanuele Maca-
luso. querelato da un esponen
te siciliano della DC, DI Fre
sco. accusato dal nostro com
pagno, insieme a Spagnolo, 
Lima e Ciancimino, di essere 
compromesso con la mafia. 

Fra gli accusati, solo DI 
Fresco ebbe il coraggio di ri
correre alla magistratura, Ma-
calu50 dichiarò immediata
mente di rinunciare alla im
munità parlamentare; coeren
temente. i deputati comunisti 
hanno votato a favore della 
concessione della autorizzazio
ne a procedere, che era stata 
richiesta anche dal relatore, il 
de Cavaliere. Sono stati i de
putati democristiani membri 
della giunta negando con il 
loro voto contrario la conces
sione della autorizzazione a 
procedere ad impedire che si 
arrivi allo scottante processo, 
che vedrebbe sul banco degli 
imputati non certo il dirigen
te comunista querelato, ma 
alcuni dei maggiori notabili 
della DC siciliana, 

Dichiarazione dell'on. Terranova 
sul fermo di polizia 

In merito al preannunciato 
disegno di legge del governo 
sul fermo di polizia, l'on. Ce
sare Terranova, della «Sinistra 
indipendente ». ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

« Lungi dal risolvere i pro
blemi relativi al - dilagare di 
talune forme pericolose di cri
minalità. II Ddl governativo 
— a quanto è dato sapere — 
costituisce un inconcepibile 
passo indietro rispetto ai prin 
clpl sulla tutela della libertà 
personale, che si ritenevano 
ormai definitivamente acqui
siti. 

«Questa critica va riferita 
a quella parte del disegno go
vernativo che riproduce il con
tenuto del terso comma del

l'art. 13 della Costituzione. 
senza però specificare i casi 
eccezionali di necessità ed ur
genza tali da autorizzare l'ado
zione da parte dell'autorità di 
P.S. del gravissimo provvedi
mento del fermo. 

« n semplice riferimento ad 
una condotta genericamente 
sospetta, per cui si possa rite
nere che un cittadino stia per 
commettere un reato o stia per 
attentare alla sicurezza pub
blica, non rientra — a mio av
viso — nell'ipotesi del citato 
art. 13, cosicché viene resa pos
sibile in una serie innumere
vole di casi (e perciò non In 
quelli tassativamente indicati). 
la privazione arbitraria della 
libertà personale». 

II dibattito 
alla Camera 

Intervento del compagno 
Bastlanelli - Discusso an
che il decreto-legge sul
le cartiere « Miliani » dì 

Fabriano 

La Camera, sospendendo 
per qualche giorno la discus
sione sulla legge dei fitti 
agrari, ha affrontato ieri la 
conversione legislativa di al
cuni decreti di rilevante li
gnificato sociale ed economi
co, deliberati dal governo al
l'inizio di ottobre. 

Il primo provvedimento di
scusso è stato quello che 
autorizza l'INA ad acqui
stare azioni della società 
«Cartiere Miliani» di Fabria
no. Si tratta di una impresa 
con tre stabilimenti e 900 di
pendenti che. nonostante l'al
ta qualifica della manodope
ra. è entrata in una grave cri
si produttiva e finanziaria: 
l'anno passato ha registrato 
una perdita di oltre quattro 
miliardi su un capitale so
ciale di sette. Con l'autoriz
zazione all'INA viene consen
tito di reintegrare il capitale 
perduto. 

I compagni De Laurentls. 
D'Angelo e Bastianelll hanno 
espresso la posizione del PCI 
che è In linea di massima 
favorevole al risanamento fi
nanziario della società. Tutta
via i comunisti ritengono che 
questo intervento debba esse 
re considerato come la pre 
messa di misure organiche e 
permanenti della mano pub 
blica. Si tratta di prevede 
re una presenza - anche se 
in posizione minoritaria - del 
capitale pubblico nel settore 
cartario che si tramuti in 
una ristrutturazione degli sta
bilimenti in modo da render
li competitivi pur conferman
do Il loro alto livello qualita
tivo. 

Ha avuto, quindi, inizio il 
dibattito sul decreto a favo
re delle popolazioni marchi
giane colpite dal terremoto. 
In proposito si deve ricorda
re che l'esame del decreto 
governativo coinvolge anche 
la proposta di legge del PCI 
la quale tramuta 1 contenu
ti di un ordine del giorno 
a suo tempo votato alla una
nimità dal Consiglio regiona
le marchigiano. 

Una severa critica al de 
creto governativo è stata por
tata dal compagno Bastianel
ll. Si è trattato nella sostan
za delle stesse critiche espres
se dai comuni e dalle orga 
nizzazioni sociali e sindacali 
delle zone terremotate. 

I comunisti hanno poi con 
cretato queste critiche in una 
serie di emendamenti al prov
vedimento governativo. Lo 
scopo è quello di rendere or. 
ganico l'apporto dello stato al
la ricostruzione di Ancona che 
è stata ridotta dai sisma ad 
una situazione economica li
mite: decine di migliaia di 
abitanti emigrati, fallimento 

. di 375 piccole imprese, nove
mila abitazioni inagibili e al
tre undicimila danneggiate. 

In testa alle proposte co
muniste c'è quella — squisi
tamente politica - che dele 
ga alla Regione la gestione 
di tutte indistintamente le mi
sure di Intervento (11 decre
to governativo lascia alla Re
gione solo alcune facoltà). 

Bastianelll ha prospettato. 
quindi. 1 problemi di ricostru
zione economica organica del
la zona anconetana. I punti 
focali di tale processo sono il 
Cantiere Navale e il porto. 
Il terremoto ha estremizzato 
una crisi già pesante e che 
può essere affrontata solo con 
un massiccio intervento sta
tale. In concreto si propone di 
avviare una profonda ristrut
turazione del Cantiere che lo 
renda competitivo, e a tale 
scopo andrebbe previsto uno 
stanziamento di venti miliar
di da assegnare all'IRI. Per 
quanto riguarda il porto, si 
tratta di dar corso alle pre
visioni di ricostruzione e am
pliamento elaborate già da 
una decina di anni. Per una 
tale opera occorre un finan
za mento decennale dell'am
montare di 56 miliardi. 

L'altro aspetto gravemente 
carente del decreto è quello 
dei benefici di carattere fi
scale e assistenziale. Basti di
re che da questi benefici so
no esclusi 1 pensionati. ! con
tadini e in genere i dipenden
ti di imprese private. Parti
colarmente grave è l'assenza 
di qualsiasi provvedimento a 
favore dei pescatori sia auto
nomi che associati. 

Più In generale, gli stan
ziamenti previsti dal decreto 
— secondo una inchiesta del 
Comune di Ancona — sono 
largamente al disotto delle 
stesse immediate esigenze di 
ricostruzione in specie per 
quanto riguarda I beni edili
zi. Ma ciò non basta: passa
no i mesi, ma l'« efficiente» 
governo Andreottl. non riesce 
a far arrivare sulle rive del
l'Adriatico l soldi già stan
ziati. 

Dal canto suo. Il compagno 
De Sabbata ha rilevato la len
tezza e la parzialità dell'opera 
di soccorso nei periodi di 
emergenza, che solo l'Inizia
tiva degli Enti locali ha po
tuto compensa'* Questa stes
sa esperienza indica come la 
efficacia dell'Intervento dloen-
de, oltre che dalla entità fi
nanziarla, dall'affidamenti *j 
poteri locali dei mezzi e della 
facoltà di iniziativa, cosa qu«>-
sta che è totalmente contrad
detta dal decreto governativo. 

• . ro. 


